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popolazione queft’ abbondanza, fe ferve per far-
ne un dono a’ foraftieri . Si acquiftano, ¢ vero,
in ifcambio quei beni , che ci foddisfano negli
altri bifogni -della vita , ma col pitt palpabile fvan<
' taggio . l%uprezzo ‘della mano d’ opera n’ &il pid
ficuro fcandaglio: quefto non dee effere , che al-
~ teratiffimo ; perché in ragione delle derrate, che
fi eftraggono, ¢ quefte in ragione non fol com-
pofta, ma pit che tripla delle manifatture , che
s’ introducono. Si:potrebbe allora immaginar ri<
dondamento: de’ prodotti della .terra in tal fifte-
ma, quando (i potefle immaginare un punto,
ove fiflare i limiti del luflo , .e del capriccio in
quel Pacle, che:riceve manifatture ; e ferve 'al -
genio della Nazioney che le introduce ; ¢ fiffare
altresi i limiti della popolazione in quefta , dove
I"induftria giorneliera accrelcinta, ce la richiama,
ed il fuo interefle & di far valere ogni di pit le
fue manifatcure (4) . La popolazione ¢ fempre in
v g o 4 i ragio-
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(a) Convien , che io dichiari , che oppmmdo sl
Commercio di manifatture al Commercio di der-
vaze di prima neceffita , comprenda [otto. di qnel-
lo_anche il cambio de’ prodons di terva , che fiano
di [econda neceffira s e particolari ‘di quel Pacfé s
che lida. Gli olj, i vini di gualita eccellente 5 le
Jere s la manna- ;la~ pece equivalgono quafi alle
manifatture s si perché mel loro prezzo non concor-
ve. guello folo della femplice [ufistenza di chi vi
ba travagliato 5 come perche la mancanza di quei’
~ gener: in ogni alira parte accorda a ﬁtpariorm‘; ’
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